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PRIMO PIANO 
 
Albi dei periti e dei consulenti: nasce la sezione riservata ai farmacisti 
Da oggi, grazie a un accordo sottoscritto da Consiglio Superiore della Magistratura, Consiglio 
Nazionale Forense e Federazione degli Ordini dei Farmacisti Italiani, negli Albi dei periti e dei 
consulenti tecnici dei tribunali viene istituita una sezione riservata ai farmacisti. “La Legge 
24/2017 stabilisce che negli albi devono essere presenti esperti, accanto a quelli dell’area 
medico-legale, delle discipline specialistiche di tutte le professioni sanitarie” spiega il presidente 
della FOFI, Andrea Mandelli. “Vista la rilevanza che la farmacologia, il farmaco e gli altri aspetti 
che ricadono nella competenza del farmacista, hanno assunto in tantissimi aspetti della vita del 
cittadino, l’istituzione di un’apposita sezione negli Albi circondariali, e l’armonizzazione dei 
criteri con cui viene compilata, è un passo importante sia per la società sia per i farmacisti stessi. 
Ringraziamo dunque il CSM e il Consiglio Nazionale Forense per la collaborazione mostrata nel 
corso della messa a punto di questo accordo, che viene ad aprire un ulteriore campo di attività 
per i professionisti e nuove occasioni di lavoro in questa fase non facile sul piano occupazionale”. 
Per l’inserimento negli Albi si richiedono il possesso laurea magistrale in Farmacia o CTF, un 
periodo minimo di esercizio della professione non inferiore ai 10 anni dall’abilitazione oppure 
di almeno 5 anni dal conseguimento del titolo di specializzazione; l’assenza, negli ultimi 5 anni, 
di sospensione disciplinare e di qualsiasi procedimento disciplinare in corso; il regolare 
adempimento degli obblighi formativi ECM. Accanto a questi criteri primari, l’accordo prevede 
alcuni elementi di valutazione secondari: un adeguato curriculum professionale e formativo 
post-universitario, indicante sia i corsi di livello universitario o assimilato, sia i corsi ECM, ed 
eventuali attività di docenza; eventuali attività di ricerca e pubblicazioni, oltre all’iscrizione a 
società scientifiche; riconoscimenti accademici o professionali e l’eventuale possesso 
dell’abilitazione allo svolgimento di attività di mediazione o di certificazioni della conoscenza del 
processo telematico. Infine, le aree professionali previste sono: farmacia territoriale; farmacia 
ospedaliera; servizi farmaceutici; legislazione e tecnica farmaceutica; farmacologia; analisi 
quali-quantitativa medicinali e prodotti della salute; galenica; cosmetologia; area nutraceutica 
e nutrizionale; dispositivi medici; area gestionale ed organizzativa dell’esercizio farmaceutico. 
La Federazione provvederà ora a promuovere l’adesione degli Ordini provinciali ai protocolli 
locali e la loro collaborazione alla stesura dei protocolli stessi nei circondari in cui non sono 
ancora stati istituiti e parteciperà al tavolo tecnico incaricato del monitoraggio.  



 
RESISTENZE BATTERICHE 
 
Cambia data il convegno Agifar all’Ordine di Milano 
Si terrà lunedì 25 marzo, anziché giovedì 21, il convegno “Antibiotico-resistenza: responsabilità 
sociale e professionale”. Restano invariati l’orario, dalle ore 20,30, e la sede, quella dell’Ordine dei 
Farmacisti di Milano, Lodi e Monza Brianza. Ricordiamo che l’evento è stato organizzato Agifar e 
Ordine dei Farmacisti di Milano, dal Sigm-Segretariato giovani medici, dalla Consulta giovani 
psicologi della Lombardia, dal Comitato M’impegno. L’approccio scelto per trattare il tema è quello 
multidisciplinare – sono previsi interventi di medici, farmacisti e psicologi - ma con una particolare 
attenzione al tema della responsabilità nei confronti del cittadino, uno dei cardini del concetto di 
presa in carico del paziente e collaborazione interprofessionale che caratterizza il modello della 
farmacia dei servizi. L’incontro sarà aperto dal presidente della FOFI e dell’Ordine di Milano Andrea 
Mandelli. Visto il numero limitato di posti si richiede l’iscrizione, che può essere completata on-line 
a questo indirizzo, dove è possibile consultare anche il programma dettagliato. 
 
 
SALUTE E AMBIENTE 
 
Inquinamento da farmaci 
La Commissione europea ha presentato l’11 marzo una serie di interventi per affrontare 
l'inquinamento causato dai dalla produzione e dal consumo di medicinali. E’ il caso di premettere 
che le sostanze rinvenute nell’ambiente non sono presenti in quantità tale da costituire un pericolo 
diretto per l’uomo. Ma, come nel caso dei contraccettivi ormonali, possono determinare per 
esempio la femminilizzazione dei pesci maschi e mettere a rischio la sopravvivenza delle specie. 
Esiste però un capitolo, la resistenza batterica, sempre più preoccupante, sulla quale incidono anche 
gli antibiotici dispersi nell’ambiente. La Commissione Europea ricorda che la prima causa di 
inquinamento da farmaci, per così dire, sono le deiezioni umane e animali nelle quali sono presenti 
i principi attivi non metabolizzati, fonte che rappresenta più o meno il 90% delle immissioni in 
ambiente, al secondo posto viene la produzione industriale, ma non si possono nemmeno 
trascurare, pur rappresentando la terza fonte, i medicinali che vengono gettati negli scarichi e nei 
rifiuti domestici. Su questa base è evidente che le misure di contenimento sono innanzitutto 
strutturali: migliori impianti di trattamento delle acque reflue e dei rifiuti solidi e un approccio 
differente alla produzione; non a caso, la Commissione propone un approccio strategico (Strategic 
Approach to Pharmaceuticals in the Environment). Nel frattempo, si può sempre ricordare al 
paziente che, se deve liberarsi di farmaci scaduti o non più utilizzati, il mezzo giusto non è la 
pattumiera… 
La documentazione ufficiale (in inglese, francese e tedesco) 
 
 
ASSISTENZA 
 
Le iniziative dell’Enpaf 
Queste le iniziative messe in atto dall’Enpaf e alle quali è possibile accedere. Contributo per 
farmacisti iscritti ad una scuola di specializzazione del settore farmaceutico, in corso fino ad 
esaurimento dello stanziamento; Borse di studio in favore di figli ed orfani di farmacisti dalla data 
di pubblicazione fino al  

http://www.agifar.it/iscrizioni/antibiotico-resistenza-responsabilità-sociale-e-professionale?fbclid=IwAR3P8FTv247xLDv1rW486FcVK0m_qDMzxx-7zTUgX6cOv68mw9sI0GA_VpI
http://www.ec.europa.eu/environment/water/water-dangersub/pdf/strategic_approach_pharmaceuticals_env.PDF
http://www.ec.europa.eu/environment/water/water-dangersub/pdf/strategic_approach_pharmaceuticals_env.PDF
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-19-1597_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-19-1597_en.htm
http://www.enpaf.it/scuola-specializzazione-2018/servizi/assistenza/scuola-specializzazione-2018
http://www.enpaf.it/scuola-specializzazione-2018/servizi/assistenza/scuola-specializzazione-2018
http://www.enpaf.it/borse-di-studio/servizi/assistenza/borse-di-studio-2019


15 maggio 2019; contributo una tantum in favore di farmacisti titolari o soci di farmacie rurali in 
comuni o frazioni entro i 5.000 abitanti, con decorrenza dal 10 giugno fino al 13 agosto 2019 
interventi per favorire l’occupazione: in favore di titolari di farmacia e parafarmacia che assumono 
farmacisti di età non superiore  a 30 anni o disoccupati con almeno 50 anni di età, le domande 
possono essere presentate a partire da settembre 2019 fino a esaurimento dello stanziamento. 
 
 
 

http://www.enpaf.it/farmacie-rurali/servizi/assistenza/contributo-una-tantum-per-gli-iscritti-titolari-o-soci-di-farmacie-rurali-anno-2019
http://www.enpaf.it/sostegno-per-loccupazione/articoli-enpaf/sostegno-per-loccupazione

